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¿Lamento poiché non voglio dare a questa 
dimostrazione pre l iminare t u t t a la por ta ta 
che potrei darvi . Però sono persuaso che non 
è possibile che la legge g iunga in porto nè 
oggi qui al la Cornerà, nè, t an to meno, f r a 
pochi g iorni al Senato. E d al l 'acutezza del 
ministro delle finanze io sottopongo quest i 
due metodi, l 'uno, di s t ralciare da questa legge 
queste disposizioni esat tor ial i e l 'al tro, di fi-
nire la discussione generale, oggi, e r iman-
dare a qualche giorno, magar i a domani, e se 
la Camera vorrà da oggi andare in vacanza, 
a dopo le vacanze la discussione degl i art i-
coli. Uscito appena di qui, sbollito il senti-
mento d 'amor propr io che la discussione può 
avere eccitato, il minis t ro si persuaderà della 
necessità di correggere la legge, io ne sono 
sicuro. Anche nel campo legislat ivo, la not te 
porta consiglio. 

Io quindi , non dirò di p iù nel la discussione 
generale. E un proget to che ha ta lune dispo-
sizioni e perciò mer i ta di d iventar legge, ma 
deve essere s tudiato nei suoi par t ico lar i e 
nelle conseguenze di certe sue disposizioni 
p iù impor tan t i , a l t r iment i , forse, ne ver rà da 
un lato i l danno dell 'erario, dal l 'a l t ro lo scon-
tento dei contr ibuent i , degli esat tori e dei 
Comuni ad un tempo e f ra due o t re anni 
saremo da capo. 

Presidente. L 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze ha facoltà di par lare . 

Colombo, ministro delle finanze. Io sono molto 
sorpreso di avere incontra to t an te obiezioni 
fa t te dai diversi oratori al pr incipio e ai par-
t icolari di questo disegno di legge. 

Non è la p r ima volta che un t en ta t ivo di 
sistemazione delle devoluzioni viene portato 
dinanzi alla Camera. L'onorevole Magl iani 
già, fin dal 1884, presentò un disegno di legge, 
il quale poneva come base per r imediare al la 
p iaga delle devoluzioni, precisamente quegl i 
stessi p r inc ip i i che servono ora di fondamento 
alla legge che st iamo discutendo. E quella 
cessione ai Comuni che l 'onorevole Daneo 
s t igmat izzava tanto, è, appunto, la pr inc ipa le 
f ra le disposizioni immagina te a questo scopo 
e por ta te alla Camera dall 'onorevole Magliani . 

La questione delle devoluzioni in I t a l i a 
ha preso proporzioni t a l i che, realmente, non 
si potrebbe lasciarle progredi re p iù oltre senza 
grave danno mater ia le e morale. E un 'anor-
mali tà, nella quale alcuni s t ranier i hanno cre-
duto di t rovare i l p iù chiaro indizio] della 

fiscalità della finanza i ta l iana. È una p iaga 
che bisogna curare in t u t t i i modi possibili . 

Questo sent imento è t a lmente diffuso, che, 
da questa stessa Camera, l 'anno scorso, mi 
vennero ecci tamenti a proporre i p iù oppor-
t in i r imedi a l l ' invas ione del male. 

E l 'onorevole Imbr i an i una volta, l 'ono-
revole Rava e l 'onorevole Carmine in un 'a l t ra 
occasione, mi hanno spinto a s tudiare l 'argo-
mento. Ed io credevo che l 'averlo sollecita-
mente s tudiato potesse incontrare l 'approva-
zione della Camera; ma pare che io mi sia 
ingannato . 

Si è fa t to r improvero a questo disegno di 
legge di non proporre r imedi radicali , ma 
solo dei pa l l ia t iv i . 

Riconosco anch' io che r imedi radica l i non 
sono propost i con questo disegno di legge. 

E certo che r imedi radical i si possono 
escogitare per met tere un arg ine al continuo 
aumento delle devoluzioni ; ma p r ima di arri-
vare a questo bisognava, pure, s is temare de-
f ini t ivamente, quanto al passato, lo stato delle 
cose, proponendo un pr inc ip io di soluzione 
per l 'avvenire, il quale desse tempo di ben 
maturare , anche in base all 'esperienza, la cura 
def ini t iva. 

Quando si deve curare un male grave, non 
è egl i vero che s' incominciano ad appl icare 
i p r imi r imedi , quel l i che p iù si hanno alla 
mano, per fe rmare l ' incremento, e pensare poi 
ai r imedi p iù efficaci, ai r imedi radical i ? E 
quello, appunto, che io aveva pensato di fare 
sistemando il passato col l iberarci , senza danno 
di nessuno, da una massa di beni che lo Stato 
è incapace di bene amminis t rare , adot tando 
nel medesimo tempo alcune disposizioni pel-
le quali r iuscisse p iù difficile che le devolu-
zioni avvengano in avvenire, modificando op-
por tunamente alcuni art icoli della v igente 
legge sulla riscossione delle imposte diret te . 

Ma l 'onorevole Nocito ha, f r a gl i al tr i , co-
minciato ad impugnare perfino la legal i tà di 
t a l i disposizioni di re t te a d iminui re le even-
tua l i t à delle devoluzioni. 

L'onorevole Daneo ha pure cri t icato qual-
cheduna di queste disposizioni. Così t an to 
l 'uno quanto l 'a l t ro hanno censurato, acerba-
mente, l 'obbligo fa t to agl i esat tori di escutere 
anche i mobil i ed i credit i presso i terzi, e 
di aver convert i to in obbligo ciò che la legge 
del 20 apri le 1871 dava come facoltà. 

Ma, se noi non obbl ighiamo gli esattori ad 
esaurire t u t t i i mezzi possibi l i di esecuzione 


